
 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Provincia di Bologna 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI ANZOLA DELL’EMILIA, CALDERARA 

DI RENO, CREVALCORE, SALA BOLOGNESE, SANT’AGATA 

BOLOGNESE, SAN GIOVANNI IN PERSICETO PER LA REALIZZAZIONE 

DELLE CELEBRAZIONI PER LE FESTIVITA’ E RICORRENZE CIVILI. 

L’anno Duemilacinque, il giorno ventidue del mese di Marzo, con la presente 

scrittura privata a valere ad ogni effetto di ragione e di legge, i Comuni di 

Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese, 

Sant’Agata Bolognese, San Giovanni in Persiceto, come di seguito 

rappresentati: 

Il Comune di Anzola dell’Emilia, rappresentato DAL SIGNOR LORIS 

ROPA, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e per 

conto dell’ente che rappresenta (C.F. 80062710373) e in esecuzione della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 119 del 21.12.2004, esecutiva ai 

sensi di legge; 

E 

Il Comune di Calderara di Reno, rappresentato DAL SIGNOR MATTEO 

PRENCIPE, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

per conto dell’ente che rappresenta (C.F 00543810378) e in esecuzione della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 26.1.2005, esecutiva ai sensi 

di legge;  

E 

Il Comune di Crevalcore, rappresentato DALLA SIGNORA VALERIA 

RIMONDI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

.  
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per conto dell’ente che rappresenta (C.F. 00316400373) e in esecuzione della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 del 20/12/2004, esecutiva ai 

sensi di legge;  

E 

Il Comune di Sala Bolognese, rappresentato dal SIG. VALERIO TOSELLI, 

Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e per conto 

dell’ente che rappresenta (C.F. 80014630372) e in esecuzione della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 20/12/2004, esecutiva ai 

sensi di legge;  

E 

Il Comune di San Giovanni in Persiceto, rappresentato dalla SIG.RA 

PAOLA MARANI, Sindaco pro-tempore, la quale agisce esclusivamente in 

nome e per conto dell’ente che rappresenta (C.F. 00874410376) e in 

esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 135 del 

22/12/2004, esecutiva ai sensi di legge;  

E 

Il Comune di Sant’Agata Bolognese, rappresentato dalla SIG.RA DANIELA 

OCCHIALI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

per conto dell’ente che rappresenta (C.F. 00865820377) e in esecuzione della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 97 del 21.12.2004, esecutiva ai 

sensi di legge; 

Premesso: 

- che con la Legge 211 del 20 Luglio 2000 veniva ufficialmente istituito il 

“Giorno della Memoria”, individuato nella data del 27 gennaio, anniversario 
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dell’abbattimento dei cancelli del campo di sterminio di Auschwitz, in ricordo 

dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari 

e politici italiani nei campi nazisti; 

- che in occasione delle celebrazioni del 27 gennaio 2001 scorso i Consigli 

Comunali di ANZOLA DELL’EMILIA, CALDERARA DI RENO, 

CREVALCORE, SALA BOLOGNESE, SANT’AGATA BOLOGNESE, SAN 

GIOVANNI IN PERSICETO, hanno approvato un ordine del giorno che 

sanciva la costituzione di un gruppo di lavoro intercomunale con l’obiettivo di 

programmare le celebrazioni della Giornata della Memoria in collaborazione 

con le associazioni dei deportati e le istituzioni scolastiche; 

- che a partire dall’anno 2002 le Amministrazioni comunali di ANZOLA 

DELL’EMILIA, CALDERARA DI RENO, CREVALCORE, SALA BOLOGNESE, 

SANT’AGATA BOLOGNESE, SAN GIOVANNI IN PERSICETO, hanno 

rafforzato il loro lavoro comune su questi temi attraverso l’approvazione di 

una convenzione per la realizzazione delle cerimonie civili che ha consentito 

di rendere stabile il gruppo di lavoro intercomunale e di sviluppare un 

programma di attività per gli anni 2002, 2003 e 2004 di alto livello culturale e 

civile, coinvolgendo sui temi della memoria dell’Olocausto a più riprese tutte 

le istituzione scolastiche del territorio; 

- che l’istituzione dell’Associazione Intercomunale Terred’Acqua delinea una 

cornice istituzionale volta a promuovere la gestione comune di servizi 

complessi, favorendo in tal senso un clima di collaborazione tra gli enti anche 

su attività di minore rilevanza economica ma di forte e condivisa valenza civile 

come quelle oggetto della presente convenzione; 

- che si ritiene opportuno confermare e consolidare la collaborazione tra i  
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comuni nell’elaborazione e nella realizzazione di progetti sui temi della 

memoria civile; 

convengono di stipulare la presente convenzione 

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

1 - L'oggetto della presente convenzione è la realizzazione di programmi e 

attività comuni alle amministrazioni convenzionate in occasione delle seguenti 

festività civili: 

� Giornata della Memoria del 27 gennaio, in ricordo delle vittime dei 

campi di concentramento. 

� Giorno del Ricordo del 10 febbraio, in ricordo delle vittime delle foibe. 

� Festa della Liberazione del 25 Aprile. 

� Festa della Repubblica del 2 Giugno. 

� Festa dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate del 4 Novembre. 

� Solennità nazionale del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 17 Marzo 

20111. 

2 - Il   programma comune delle celebrazioni, elencate  al comma  1, deve 

essere realizzato secondo i  seguenti criteri:  

� attività culturali e didattiche rivolte prioritariamente alle giovani 

generazioni 

� produzione di materiale informativo e divulgativo rivolto alla 

cittadinanza 

� coinvolgimento delle istituzioni scolastiche  

� coinvolgimento delle associazioni combattentistiche, di deportati e del 

volontariato. 

                                                 
1
 Ricorrenza introdotta  con successive deliberazioni dei Comuni dell’Associazione. 
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3- Ogni amministrazione comunale potrà integrare il programma comune 

delle celebrazioni di ogni festività con iniziative da tenersi esclusivamente nel 

proprio territorio, sostenendone direttamente tutti gli oneri organizzativi, previo 

accordo con le altre amministrazioni convenzionate. 

ART. 2 – FORME DI CONSULTAZIONE  E MODALITA’ OPERATIVE   

1- I comuni convenzionati istituiscono un Comitato Organizzatore, 

formato dagli amministratori delegati dalle rispettive amministrazioni, con i 

seguenti compiti: 

• definizione del programma comune delle celebrazioni e del relativo 

piano finanziario; 

• gestione dei rapporti con le Amministrazioni Comunali convenzionate; 

• gestione dei rapporti con le istituzioni scolastiche e le associazioni 

coinvolte; 

• realizzazione del programma di attività approvato. 

2- Il Comitato Organizzatore può avvalersi di tutte le competenze 

tecniche interne ed esterne agli enti necessarie alla progettazione e alla 

realizzazione del programma delle attività. 

3- Il Comitato Organizzatore definisce il programma delle celebrazioni per 

ogni festività, comprensivo del piano finanziario, del piano di ripartizione delle 

spese, dell’indicazione del comune capofila. Le Giunte Comunali, 

compatibilmente con le risorse di bilancio, deliberano la proposta del 

Comitato Organizzatore. 

 4- Le Giunte Comunali, all’atto di approvazione del programma comune di 

ogni festività individuano il comune capofila per la gestione amministrativa del 

programma delle celebrazioni, tenendo conto di criteri di rotazione e delle 
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competenze tecniche necessarie alla sua realizzazione. 

5- I compiti del comune capofila sono: 

• convocazione del Comitato Organizzatore 

• coordinamento delle Amministrazioni Comunali convenzionate 

• predisposizione ed esecuzione dei procedimenti amministrativi per la 

realizzazione del programma. 

ART. 3 - RAPPORTI FINANZIARI 

1- I comuni convenzionati compartecipano con propri stanziamenti di fondi 

alle spese di realizzazione del programma delle celebrazioni approvato.  

2- L’importo complessivo per la realizzazione del programma comune delle 

attività viene ripartito di norma sulla base di una quota pro-capite per numero 

di abitanti di ciascun comune convenzionato. 

3- Per particolari e limitate tipologie di fornitura (studi grafici, acquisti 

pubblicazioni ecc.) potranno essere usati criteri diversi di compartecipazione 

alle spese purché siano precedentemente concordati dalle amministrazioni 

convenzionate. 

4- Le somme a carico di ogni comune verranno versate al Comune capofila 

affinché possa procedere all'acquisizione dei materiali e delle prestazioni 

necessarie nei tempi e secondo le modalità definite dai comuni convenzionati. 

5- Restano a carico di ogni Amministrazione Comunale le spese relative a 

quelle attività che, pur facenti parte del programma generale delle 

celebrazioni, sono progettate e gestite direttamente da ciascun ente 

convenzionato. 

ART. 4 - DURATA 

1- La presente convenzione ha scadenza il 31.12.2012, e comunque non oltre 
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sei mesi dall’eventuale insediamento del Consiglio dell’Unione dei Comuni.2 

Potrà essere rinnovata solo attraverso l'adozione di un atto da parte delle 

amministrazioni convenzionate. 

ART. 5 – DISPOSIZIONI FINALI 

La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell’art. 16, 

Tab. B, D.P.R. 642/72 e sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 

131/86. 

Atto letto, approvato e sottoscritto 

P. IL COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

IL SINDACO LORIS ROPA    ___________________ 

P. IL COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

IL SINDACO MATTEO PRENCIPE   ___________________ 

P. IL COMUNE DI CREVALCORE 

IL SINDACO VALERIA RIMONDI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SALA BOLOGNESE 

IL SINDACO VALERIO TOSELLI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SAN GIOVANNI  IN PERSICETO  

IL SINDACO PAOLA MARANI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SANT’AGATA BOLOGNESE 

IL SINDACO DANIELA OCCHIALI   ___________________ 

 

                                                 
2
  La scadenza originariamente prevista è stata prorogata con apposite deliberazioni dei 

Comuni dell’Associazione. 


